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Cresce nel Paese la lotta delle masse lavoratrici per investimenti, occupazione e sviluppo 

Scioperi a Cagliari e nel Friuli 
Contadini ih corteo all'Aquila 

Migliaia di edili, studenti e insegnanti manifestano nel capoluogo sardo - Manifestazioni anche in 
diversi centri friulani - Nella città abruzzese con i ' coltivatori centinaia di operai e di artigiani 

La situazione é particolarmente drammatica nel Sud 

Continua il pesante 
attacco all'occupazione 

nel settore tessile 
Nelle fabbriche del gruppo «Monti» tutti i lavoratori sono in Cassa integrazione • So!-: 
tosalario all'«Harris Moda» mentre la «Omsa-Sud» decide di chiudere • Intanto dilaga 
il fenomeno del lavoro a domicilio • La Federazione dei tessili mobilita la categoria 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 28. 

Migliaia di operai edili, di-
studenti, di insegnanti, han­
no partecipato oggi allo scio­
pero indetto dalla Federazio­
ne CGIlrCISL-UIL nella pro­
vincia di Cagliari, per il rilan­
cio dell'edilizia abitativa e sco­
lastica. 

Contemporaneamente alla 
lotta degli edili e degli stu-
denti di Cagliari, si è svolto 
lo sciopero generale degli stu­
denti medi sassaresi con le 
medesime rivendicazioni, in 
particolare per l'attuazione 
della legge regionale sul di­
ritto allo studio. 

A Cagliari, almeno 12.000 
operai edili delle Cementerle, 
delle fabbriche di laterizi e di 
manufatti in cemento, han­
no scioperato per 24 ore. 

Negli istituti medi di ogni 
ordine e grado, studenti e In­
segnanti hanno disertato le 
lezioni concentrandosi nella 
piazza Garibaldi da dove è 
partito un lungo corteo che 
ha attraversato le strade del 
centro cittadino. 

Da Piazza Trento, il coreo 
degli operai si è mosso per 
incontrarsi con almeno otto­
mila giovani confluiti nella 
Piazza del Carmine. SI è trat­
tato di una lotta di carat­
tere politico e sindacale la 
cui piattaforma rivendicativa 
non riguarda solo • la j appli­
cazione delle leggi nazionali 
per la casa, ma investe i pro­
blemi degli assetti civili, del­
la piena occupazione stabile, 
degli sbocchi professionali per 
i diplomati e i laureati. Quel­
lo di oggi ha costituito un pri­
mo banco di prova piena­
mente riuscito in vista del­
l'imminente sciopero regiona­
le di due ore proclamato dal­
la Federazione sarda CGIL 
CISL-UIL per venerdì 30. 

Il confronto non è solo con la 
regione ma anche con lo Stato 
che. in primo luogo, deve ri­
solvere le carenze di edilizia 
scolastica. Ecco, quindi, la ri­
chiesta di costruzione di 2200 
aule attraverso lo sblocco im­
mediato dei fondi della leg­
ge nazionale 641. che preve­
deva, per la Sardegna, la spe­
sa di 40 miliardi a partire 
dal 1966 fino al 1970. Siamo 
alla f^s^jf^llìf1 1*1 di-.que-

spesi' 
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— lo* 
dendò^a^^ftm^tìèl^granae 
comizio di Piazza • Carmine 
Tarcisio Pani studente pen­
dolare di Monastir, Giusep­
pe Cengia segretario provin­
ciale della FILLEACGIL. 
Gianni Ragatzu per i sinda­
cati scuola-CGIL. CISL, UIL e 
Claudio Truffi segretario na­
zionale del sindacato dei la­
voratori edili e delle costru­
zioni — si sono mossi oggi. 
partendo da interessi comu­
ni, attorno al programma di 
costruzione degli istituti sco­
lastici, che può senz'altro por­
tare all'incremento della oc­
cupazione nel settore edilizio, 
del personale insegnante e au­
siliario (7.000 diplomati e lau­
reati sono senza posto nella 
sola provincia di Cagliari) e 
per un vero e concreto di­
ritto allo studio, con maggio­
ri garanzie di sbocchi pro­
fessionali per gli studenti una 
volta conseguito il diploma o 
la laurea. » - . 

Giuseppe Podda 
• • • 

Dal nostro corrìspoidente 
1 TRIESTE. 28 

Lo sciopero generale del 
Friuli Venezia Giulia per la 
riforma dei trasporti ha se­
gnato una larghissima par­
tecipazione in tutta la regio­
ne e ha dato luogo a mani­
festazioni e assemblee, affol­
late e combattive, in nume­
rosi centri e aziende. La Fe­
derazione regionale ' CGIL-
CISL-UIL aveva indetto que­
sta giornata di lotta per por­
re il governo e la Giunta 
regionale di fronte alle loro 
responsabilità per la grave, 
caotica situazione del setto. 
re. Le organizzazioni sinda­
cali sollecitano, oltre alla 
pubblicizzazione dei trasporti 
su strada affidati in conces­
sione a privati, una politica 
coordinata e adeguati inve­
stimenti per il trasporto ma­
rittimo (e quindi anche la 
navalmeccanica e i porti) e 
quelli su strada e rotaia, nel 
quadro di un nuovo indirizzo 
di sviluppo economico e so­
ciale, articolato e decentrato 
a livello regionale. 

Lo sciopero generale, che 
coinvolgeva anche i proble­
mi dell'occupazione e del ca­
rovita, ha confermato la cre­
scente unità d'azione tra gli 
Addetti del settore, le altre 
categorie lavoratrici e l'intera 
popolazione nella lotta per la 
riforma dei trasporti. 

L'astensione si è articolata 
secondo modalità e con ini. 
ziative differenziate nelle va­
rie province. A Pordenone si 
è svolta la manifestazione più 
Imponente, che ha visto la 
partecipazione di sei-sette mi­
la persone. Agli operai della 
Zanussi e delle altre fabbri­
che della provincia si sono 
affiancati Impiegati, inse­
gnanti e moltissimi studenti 
(questi ultimi già protagoni­
sti di forti lotte nelle scorse 
settimane proprio sul proble­
ma dei trasporti). Un grande 
corteo si è portato in piana 
XX Settembre, dove si è svol­
to il comizio sindacale. Ana­
loghe, possenti manifestazio­
ni di lavoratori e studenti si 
sono tenute a Udine, Gorizia, 
Monfalcone e in altri centri 
minori, mentre assemblee ti 
sono effettuate nelle maggio-
fi fabbriche e aziende. 

f. i. 

L'AQUILA. 28 
(E.A.) — Oltre duemila contadini giunti all'Aquila da tutte le 

province dell'Abruzzo hanno dato vita questa mattina ad una forte 
e vivace manifestazione di lotta per chiedere una nuova politica 
agricola che favorisca lo sviluppo e la ripresa economica. Sono 
arrivati in città con i trattori, con le bandiere della loro orga­
nizzazione — l'Alleanza dei contadini che ha indetto la manife­
stazione regionale — con i cartelli, malgrado l̂nclemen^a della 
stagione. 

Dopo il concentramento, avvenuto alla ' Villa Comunale, un 
lunghissimo corteo ha percorso le vie principali della città. Un 
lungo striscione con la scritta: « Agricoltura: prima riforma » 
apriva la sfilata, seguiva poi la folla dei contadini che scandi­
vano parole d'ordine di lotta. Al corteo erano pre.vnti anche il 
Consiglio di fabbrica della Siemens al completo, i rappresentanti 
della seconda università dell' Aquila, delegati dell' artigianato, 
dei cantieri edili e quelli delle diverse fabbriche abruzzesi come 
TACE e la STIP e della Federazione dei metalmeccanici de l'Aquila. 

A piazza Santa Giusta, davanti al palazzo Centi, sede della 
presidenza della Regione, la folla ha ascoltato il comizio tenuto 
dal compagno Mauro Padroni della direzione nazionale dell'Ai-
lcanza contadini e un intervento conclusivo del presidente regio­
nale dell'Associazione onorevole Tom Di Paolantonio. Dopo avere 
illustrato la drammatica situazione in cui versa l'agricoltura 
abruzzese (le difficoltà provocate dal rincaro del costo dei con­
cimi, dei mangimi e delle macchine agricole, mentre i prezzi di 
tutti i prodotti della terra venivano bloccati: la ingiustizia del 
trattamento previdenziale riservato ai lavoratori della terra: 
l'assurda politica imposta dalla CEE. e infine l'assurdo divieto 
della circolazione dei mezzi motorizzati nelle giornate di domenica 
che impedirà ai coltivatori diretti, ai pastori e agli allevatori di 
recarsi al lavoro),, Padroni ha detto che l'Alleanza, con le ma­
nifestazioni tenute in questi giorni in tutto il Paese, ha voluto de­
nunciare e soprattutto reclamare una politica nuova e diversa, 
che blocchi l'esodo dalla terra, riveda la politica agraria della 
CEE. modifichi e approvi la legge sui fondi rustici, realizzi un 
nuovo rapporto tra i coltivatori, l'industria e il mercato, per ac­
crescere il reddito dei lavoratori della terra. ' 

Una grande assemblea di lavoratori si è svolta martedì all'interno dello stabilimento milanese 
dell'Alfa Romeo (l'altra si è tenuta all'Alfa Sud di Pomigllano) per discutere ed approvare 
la piattaforma rivendicativa alla base della vertenza aperta nel gruppo. La foto mostra un 
aspetto dell' assemblea milanese degli operai Alfa 

Mentre proseguono le trattative su tutti i punti della piattaforma 

MARTEDÌ PRIMA FERMATA ALLA FIAT 
Oggi a Torino assemblea aperta 

L'iniziativa nel capoluogo organizzata dal Consiglio comunale - Riuniti i consigli di fab­
brica - Le insufficienti risposte su salario, investimenti nel Sud e organizzazione del lavoro 

U proposte del cjpvegniggdi jBoigjfe&jlelle zm^W<*S$*fc 

~ft Creare nuova produzione 
sulle terre abbandonate 

Piano triennale di sviluppo dell'ANCA per gli investimenti nel Mezzogiorno 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 28. 

Dai '67 ad oggi, per non par­
lare degli anni precedenti, 
quasi un milione di lavorato­
ri della terra sono stati co­
stretti ad andarsene dalle 
campagne. Cinque milioni di 
ettari di terra sono stati ab­
bandonati. Numerosi alleva­
menti bovini sono spariti. Il 
dissesto del suolo, soprattut­
to nel Sud, è drammatico. I 
contadini che sono rimasti a 
coltivare i campi, a mungere 
le vacche, ad ingrassare i vi­
telli non ce la fanno a qua­
drare i loro bilanci. 
- Le cooperative agricole del­
l'ANCA, aderenti alla Lega, 
avanzano proposte concrete: 
propongono un programma 
triennale di sviluppo coopera­
tivo ed associativo nel quale 
il Sud deve essere il protago­
nista nel rilancio dell'agricol­
tura e dell'intera economia. 

Il progetto del programma 
dell'ANCA è stato definito ie­
ri e oggi a Bologna nel corso 
di un convegno economico na­
zionale. 

Lino Vlsani, vice presiden­
te dell'ANCA, aprendo l'as­
semblea ha ricordato le linee 
fondamentali di intervento che 
la cooperazione agricola si 
propone: sviluppare la coope­
razione e l'associazionismo nel 
Sud, Dotenzìare le cooperati­
ve nella conduzione dei terre­
ni, riorganizzare la produzio­
ne zootecnica, elevare il pote­
re contrattuale delle imprese 
coltivatrici nel mercato di 
consumo, ristrutturare i prin­
cipali complessi cooperativi o-
peranti che devono assumere 

una a dimensione nazionale» 
con la partecipazione di tut­
to il movimento, concorrere 
alla costituzione delle associa­
zioni unitarie fra i produttori 
e le loro unioni per riafferma­
re la presenza di massa dei 
contadini produttori nella rior­
ganizzazione della agricoltura. 

Si parla di centri associa­
ti per la meccanizzazione, per 
la gestione collettiva dell'irri­
gazione, per l'assistenza tecni­
ca, per gli acquisti collettivi; 
si parla di consorzi nazionali 
per le cantine sociali, i ma­
celli, gli allevamenti, le latte­
rie, gli oleifici, di un impian­
to nazionale per la prepara­
zione del mangime, di centri 
per la miscelazione mangimi­
stica: di un essiccatoio per il 
mais, di un comitato nazio­
nale tra le cooperative moli­
torie. 

Il programma dell'ANCA 
vuole che la cooperazione a-
gricola non sia più un fatto 
importante solo per alcune 
regioni dei Paese. Ci devono 
essere diversi rapporti, ad e-
sempio, tra la fabbricazione di 
succhi di frutta a Ravenna e 
la raccolta di agrumi in Ca­
labria, diversi rapporti tra i 
pastifici bolognesi e i conta­
dini •• pugliesi produttori di 
grano duro. Si tratta di avvia­
re una importante azione po­
litica 

Il Mezzogiorno è stato il 
tema centrale del convegno, 
non si tratta di spostare fi­
nanziamenti dall'Emilia al 
Sud ma di unire tutte le for­
ze, crearne delle nuove per 
far nascere anche nel Sud 
strutture cooperative. 

Il progetto di programma 
— è stato inoltre sotto­
lineato — deve essere ter-

reno di scontro e di con­
fronto con l'Intervento pub­
blico. con le partecipazioni 
statali, con i consorzi agrari; 
un confronto che deve avve­
nire sulla base di program­
mi regionali e quindi di un 
dialogo costante con le Re­
gioni. E' un progetto che non 
ha un valore interno di setto­
re ma che si rivolge a tutti, 
a tutte le forze del movimen­
to contadino e cooperativo, ai 
sindacati operai, alle forze po­
litiche. 

D. Commisso 

Lo Seimarf dovrà 
reintegrare i 200 
operai licenziati 

MILANO. 28 
La Seimart. la società nata 

dalla fusione della Magna-
dyne, della Lesa, della Con­
dor e della Dumont e con­
trollata dal capitale pubblico 
attraverso la Gepi. dovrà rein­
tegrare al posto di lavoro e 
nello stesso luogo in prece­
denza occupato, tutti i due­
cento lavoratori licenziati e 
i 160 trasferiti della sede mi­
lanese. Questa è la decisione 
presa dal pretore dr. Aldo 
Nava con un'ordinanza emes­
sa ieri, in cui si accoglie il 
ricorso presentato da un 
gruppo di lavoratori licen­
ziati. il ricorso è fondato, in 
quanto la Seimart ha sotto­
scritto a più riprese (e an­
che recentemente) accordi. 
in cui si impegnava a garan­
tire il posto di lavoro. 

AUTOFERROTRANVIERI 

Positivo incontro al ministero: 
l'astensione è stata revocata 
Concessi 18 miliardi alle Regioni per assicurare il trattamento economico 

Nel corso di una riunione te­
nutasi ieri al ministero del la­
voro in ordine alla vertenza con­
trattuale dei lavoratori delle au­
tolinee in concessione, i sotto­
segretari al lavoro on. Foschi 
e ai trasporti senatore Cengarle 
hanno comunicato alla Federa­
zione nazionale unitaria di ca­
tegoria CGIL CISL UIL che le 
difficolti che erano aorte a pro­
posito della presentazione al 
Parlamento del disegno di legge 
della soluzione-ponte di questa 
vertenza erano state superate. 

I sottosegretari — informa 
una nota unitaria dei sinda­
cati — hanno infatti comuni-
calo che da parte della presi­

denza del Consiglio dei ministri 
è pervenuto l'assenso per la 
concessione di 18 miliardi alle 
Regioni per finanziamenti atti 
ad assicurare il trattamento dei 
lavoratori per il periodo • ponte 
1-1-1973/306-1974. I sottosegre­
tari hanno inoltre comunicato 
che per giovedì prossimo gli 
assessori regionali competenti 
sono stati convocati dal mini­
stro dei trasporti per prendere 
opportuni accordi sull'anticipa­
zione delle somme necessarie 
per attuare l'accordo • ponte 
che. vogliamo ricordare, pre­
vede la corresponsione di lire 
22 mila mensili compresa la 
14* mensilità per il periodo pri­

ma indicato. 
Di fronte a queste importanti 

decisioni del governo, che — pro­
segue la nota — confermano nel 
concreto la validità della linea 
politico-sindacale sostenuta dal­
la magnifica lotta della catego­
ria, la Federazione nazionale 
unitaria autoferrotranvieri e in­
ternavigatori CGILCISL-UIL. 
d'intesa con le Confederazioni 
CG1LCISL-U1L. ha deciso di 
revocare lo sciopero nazionale 
di 24 ore dei lavoratori addetti 
ai servizi urbani ed extraurbani, 
alle ferrovìe in concessione, alle 
autolinee private e ai servizi 
locali e lagunari già program­
mato per venerdì 30. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 28 

Tre ore di sciopero interno* 
co fu assemblee' dèi JfivoratorX 
6onò state ' proóTamatevpeì^ 
martedì in tutti gli stabili­
menti e le filiali del comples­
so FIAT dalla delegazione del­
la FLM che conduce le trat­
tative col monopolio, in base 
al mandato ricevuto dal Coor­
dinamento nazionale FIAT. 
Questa prima fermata non sa­
rà isolata, ma rientrerà nel 
quadro di un'articolazione de­
gli scioperi che prevede altre 
astensioni dal lavoro per la 
settimana prossima e le suc­
cessive. 

Fin da oggi pomeriggio si 
sono riuniti in tutti gli stabi­
limenti i Consigli di fabbrica 
e i Consigli di settore, che 
non solo hanno 11 compito di 
decidere fabbrica per fabbri­
ca le modalità dello sciopero 
e delle assemblee di martedì, 
ma sono impegnati a prepa­
rare un'efficace mobilitazione 
di tutti i lavoratori. 

I motivi del passaggio alla 
lotta sono spiegati in migliaia 
di volantini della FLM diffusi 
stamane ai cancelli. Dopo una 
serie di « no » su punti quali­
ficanti delle rivendicazioni, la 
risposta più netta e provoca­
toria da parte della FIAT è 
venuta ieri sul salario. Come 
è noto, le richieste salariali 
contenute nella piattaforma 
della FLM sono state calcola­
te assieme ai lavoratori nella 
misura adeguata a consentire 
un « recupero » del potere di 
acquisto dei salari operai, ero­
so dall'aumento del costo del­
la vita. . . f 

La FIAT ha fatto per conto 
suo una « stima » dell'inflazio­
ne, prendendo come base la 
retribuzione media di un ope­
ralo nel luglio '72 (quando 
l'inflazione « galoppava » già 
da mesi), escludendo dal cal­
colo (bontà sua) le 16.000 lire 
di aumento ottenute con il 
contratto, ma mettendoci den­
tro le 8000 lire degli assegni 
familiari per chi ha moglie e 
due figli a carico e tutti gli 
scatti della contingenza, e ha 
concluso che ai lavoratori ba­
sterebbe un aumento di 45 35 
lire all'ora, pari soltanto a 
7845 lire al mese, per com­
pensare il pazzesco aumento 
del costo della vita che si è 
avuto negli ultimi diciotto me­
si. Questa, ha detto la FIAT, 
è la cifra massima che sono 
disposta a concedere a cia­
scun lavoratore, e ha aggiun­
to in modo provocatorio che 
eventuali aumenti superiori a 
questa cifra dovranno essere 
imposti dal governo, e ciò per 
utilizzare anche il peso del 
governo contro le richieste. 

La FIAT ha ancora ribadi­
to che si rifiuta di fare la 
perequazione dei salari all'in­
terno di ciascuna categoria, 
e vuole mantenere il suo po­
tere unilaterale di decidere 
aumenti « al merito » indivi­
duali. 

Per quel che riguarda gli 
investimenti al Sud, la FIAT 
ha detto tra l'altro che un 
aumento limitato dei posti di 
lavoro alla Ferrosud di Mate-
ra e aU'Omeca di Reggio Ca­
labria (1.000 posti invece dei 
2.000 richiesti) è condizionato 
a un progetto di ristruttura­
zione del settore materiale 
ferroviario in cui la FIAT vuo­
le disporre a suo piacimento 
anche del capitale pubblico. 

Per quel che riguarda l'or­
ganizzazione del lavoro, c'è 
stato un piccolo e ancora in­
sufficiente passo avanti, in 
quanto la, FIAT ha detto che 

a Termoli, accanto alle linee 
tradizionali, entro febbraio sa­
rà attrezzato un settore per il 

* montaggio di"- motori nelle 
M isole », ^mentre, a.. Riyalta è 
-ventilata1*l'introduzione delle 
« isole » in alcuni tronconi del 
montaggio finale delle scoc­
che. 

La trattativa con la FIAT 
prosegue, non solo perché è 
una prassi consolidata quella 
di negoziare contemporanea­
mente allo sviluppo della lotta 
e devono ancora essere ac­
quisite le risposte precise del 
monopolio su una sene di ri­
vendicazioni, ma anche per 
non dare spazio alla manovra 
della FIAT che punta a un 
«negoziato triangolare» azien­
da-sindacati-governo, in cui il 
governo non dovrebbe soltan 
to avere la veste di mediato­
re, ma dovrebbe dare alia 
FIAT delle contropartite (fi­
nanziarie e di altro genere): 
la FLM ha già rifiutato net­
tamente il suo avallo a una 
operazione del genere. 

Frattanto si sviluppano ini­
ziative per mobilitare l'opi­
nione pubblica, le popolazioni. 
gli Enti locali e le forze poli­
tiche e sociali interessate ai 
problemi della vertenza FIAT. 
Domani pomeriggio alle ore 15 
si riunisce a Torino un'as­
semblea aperta del Consiglio 
comunale con i Consigli di 
fabbrica e tutte le forze inte­
ressate allo sviluppo economi­
co e sociale dell'area torinese. 

Stamane, presso l'Unione in­
dustriale di Torino, si sono 
riuniti solo gli esperti delle 
due parti incaricati di esami­
nare le richieste della piat­
taforma per il settore siderur­
gico (superamento delle diffe­
renze tra lavoratori del l.o 
e 2.o gruppo, perequazione del 
premio di stabilimento e de­
gli incentivi). 

Michele Costa 

Dalla realtà del Mezzogior­
no ci provengono due dram­
matici richiami al quali de­
ve una risposta il governo e 
che non possono che costitui­
re subito un impegno di lotta 
generale dei lavoratori. Primo 
richiamo: l'ocoupaziofte. Non 
slamo solo di fronte a ritar­
di e reticenze di estrema gra­
vità delle grandi aziende pub­
bliche e private ad attuare 
programmi che aumentino 
concretamente l'occupazione 
nel Mezzogiorno, e che sono 
motivo di grandi vertenze a-
ziendali, come quelle della 
FIAT, dell'Alfa, della Montedl-
son. Slamo di fronte, In al­
tri settori Industriali carat­
terizzati dal fatto che sono 
sufficienti limitati investimen­
ti per avere un numero note­
vole di occupati, e dunque 
di grande interesse ovviamen­
te proprio nel Sud, ad un 
vero e proprio sistematico 
attacco alla occupazione. 

Tre casi concreti. Il grup­
po Monti — Industria confe­
zioni di abiti — aveva alla 
fine del 1971 circa 3 900 occu­
pati: maggiore industria degli 
Abruzzi. Dopo una dura lot­
ta fu stipulato un accordo 
con 11 governo nel gennaio 
1972, nel quale 11 governo stes­
so si impegnava formalmen­
te a garantire il posto di la­
voro di questi lavoratori, In 
parte con 11 proseguimento di 
attività dell'Impresa nella sua 
forma precedente (2.400). In 
parte con l'Intervento della 
GEPI (700). In parte con nu<l-
ve Iniziative industriali delle 
Partecipazioni Statali (800). 

Siamo a quasi due anni 
dall'accordo, e, malgrado tut­
te le pressioni esercitate, la 
unica realtà vera per questi 
lavoratori è stata quella del­
la Cassa integrazione, (da ieri 
anche l 1.751 lavoratori dello 
stabilimento di Montesilvano. 
che lavoravano ad orario ri­
dotto. sono stati sospesi), con 
miliardi cosi spesi per dare 
assistenza e non lavoro. Oggi. 
del 3.900 lavoratori della Monti, 
al lavoro in tutto ce ne sono 
600, 300 con la GEPI e 300 
con l'impresa Monti vera e 
propria. Delle promesse nuo­
ve iniziative industriali delle 
Partecipazioni Statali, man­
co l'ombra. 

Le camicerie Harris Moda, 
con.fre,stabilimenti a Lecce 
ed unb^a 'Salendo e con 5.000 
dipendènti, sono la più gran- { 
de camicerìa d'Italia. Stabi­
limenti nel quali al lavoro 
corrisponde un tale infame ri­
catto sui lavoratori che la 
realtà dei loro salari è che 
sono notevolmente al di rat­
to del livello stabilito non 
dall'attuale contratto — sti­
pulato nella primavera di 
quest'anno — ma dal contrat­
to precedente, del 1970, e che 
non vengono pagati gli scatti 
di contingenza. Questa azien­
da, già capitale americano. 
si presenta ora al governo 
e chiede 7 miliardi di credi­
to previlegiato, garantendo 
che di applicazione del con­
tratto si parlerà nel 1975 e 
che l'occupazione sarà garan­
tita per 800 lavoratori: cioè 
garantendo 1.200 licenziamen­
ti e il sottosalario. 

OMSA Sud di Fermo. In 
una realtà che non è Mezzo­
giorno geograficamente, come 
la zona di Fermo nelle Mar­
che, ma che Io è per l'arre­
tratezza economica che la 
contraddistingue, un calzificio 
recentemente istallato la 
OMSA Sud, con la promes­
sa accompagnata da molte il­
lustri benedizioni che avreb 
be rapidamente - assunto 
1.200 lavoratori, decide di 
chiudere e di licenziare dal 
1. dicembre i 650 lavoratori 
attualmente occupati. 

Cosi come le cose stanno 
andando, malgrado impegni 
di governo già formalmente e 
solennemente assunti, in que­
sti soli tre casi stanno per 
perdere il loro posto di lavoro 
più di 4.000 lavoratori. 

Secondo richiamo: il lavo­
ro a domicilio va rapidamen 
te dilagando dal Nord — do­
ve pure continua ad esten­
dersi — nel Mezzogiorno, mar­

cando cosi ulteriormente la 
situazione generale di sottoc­
cupazione e di sotto salario 
delle regioni meridionali. Per 
controllare e contrattare 11 la­
voro a domicilio, per garan­
tire ai lavoratori a domici­
lio mutua e pensione, è ne­
cessaria la nuova legge: ne­
cessaria come arma di lotta 
per 1 propri diritti, come es­
senziale punto generale di ri­
ferimento, bene inteso, non 
certo come soluzione mira­
colistica. La nuova legge è 
passata alla Camera, ma viene 
bloccata al Senato dalla Ini­
ziativa di un gruppo di se­
natori democristiani. Se que­
sta iniziativa impedisce il pas­
saggio della Legge o la modi­
fica a vantaggio del padroni, 
saranno colpiti tutti 1 lavora­
tori a domicilio, ma partico­
larmente nelle regioni meri-
dlonali, dove il ricatto sul la­
voro e sulla occupazione è 
più pesante e più difficile da 
superare. 

Allora stiamo al fatti. Misu­
riamoci con queste semplici 
realtà e con quanto di im­
mediatamente drammatico 
contengono. La Federazione 
unitaria dei lavoratori tessili 
e dell'abbigliamento prepara 
la mobilitazione dei lavorato­
ri della categoria in tutta Ita­
lia per superare questi rea­
li punti di attacco alla occu­
pazione ed al Mezzogiorno. Ma 
non si tratta affatto di que­
stioni settoriali, bensì di pro­
blemi politici e di governo 
delimitati, eppure di enorme 
importanza proprio perché 

Eiù concreti, perché risolvi­
li!, se c'è volontà e risolvi­

bili subito. 
L'azione su questi punti, 

per la loro indispensabile im­
mediata soluzione, è un 
aspetto della lotta da soste­
nere nel Mezzogiorno su tutti 
i vastissimi fenomeni di oc­
cupazione precaria e di sotto­
salario, ed è l'indispensabile 
complemento delle grandi ver­
tenze aziendali, nelle quali si 
rivendicano nuovi investi­
menti industriali nel Sud, per­
ché l'impegno di nuovi posti 
di lavoro per li futoro non 
sia svuotato dal fatto che og­
gi intanto vengono cancella­
ti migliaia di posti di lavoro 
già esistenti e vengono ag­
gravati la precarietà della oc­
cupazione ed il sottosalarlo. 

. Sergio Garavini 

Banco di Napoli: 
si sciopera 

per le assunzioni 
I dipendenti del Banco 

di Napoli nell'area di Ro­
ma hanno scioperato per 
una giornata a sostegno ' 
della richiesta presentata 
dai sindacati per nuove 
assunzioni in corrispon­
denza delle dimissioni e 
della riduzione del lavo­
ro straordinario prevista 
dal contratto di lavoro. 

I posti vacanti nell'isti­
tuto di credito, su scala 
nazionale, risulterebbero 
da una prima valutazione 
un migliaio; l'intersinda­
cale chiede intanto che si 
facciano a Roma 70 assun­
zioni urgenti, con proce­
dure legali e senza favo­
ritismi. 

- Le rappresentanze sin­
dacali aziendali sollecita­
no inoltre la ratifica da 
parte del consiglio di am­
ministrazione del Banco 
di alcune norme contenu­
te nel contratto di lavoro 
stipulato nel gennaio scor­
so, fra cui i nuovi automa­
tismi di carriera, nonché 
della disposizione di legge 
contenuta nello • Statuto 
dei lavoratori che stabili­
sce in tre mesi il periodo 
di «esperimento» dopo la 
assunzione 

Mentre ristagnano 

i finanziamenti 

Credito 
industriale : 
una proposta 
delle Coop 

Il sistema del ristorno 
ha consentito di ridur­
re i tassi d'Interesse 

Il credito «speciale» all'In­
dustria non si sviluppa in pro­
porzione alla formazione di ri­
sparmio per cui l'aumento 
della produzione durante 11 '73 
si appoggia prevalentemente 
sull'aumento dello sfruttamen­
to. La Banca d'Italia informa 
che nel primi otto mesi dì 
quest'anno gli impieghi age­
volati nell'industria sono au­
mentati di soli 317 miliardi di 
lire contro 1 550 miliardi del­
l'analogo periodo 1972. Gli Im­
pieghi degli Istituti speciali 
per l'industria sono stati, In 
totale di 1.512 miliardi in ot­
to mesi contro 1 1.184 mi­
liardi dell'analogo periodo del­
l'anno precedente. Se calco­
liamo l'aumento del prezzi del 
beni di investimento costatia­
mo che i finanziamenti ri­
stagnano. 

Questa situazione si verifi­
ca mentre i depositi banca­
ri aumentano di 1000 miliar­
di di lire al mese creando 
vaste disponibilità di rispar­
mio che vengono utilizzate 
dalla speculazione edilizia e 
commerciale. E' evidente che 
non si sono voluti eliminare, 
nonostante le difficoltà, gli 
ostacoli che impediscono un 
finanziamento adeguato dei 
programmi industriali ed in 
particolare della piccola Im­
presa. 

Una situazione di questo ti­
po viene affrontata nel pro­
getto di legge concordato fra 
Lega cooperative, Confedera­
zione e Associazione generale 
cooperative e che traduce una 
richiesta già presentata al 
ministro del Tesoro già dal 
gennaio scorso. Vi si chiede 
di portare il fondo di dota­
zione del Coopercredito da 36 
ad almeno 150 miliardi di lire 
e la costituzione del Fondcoo-
per, un fondo di rotazione che 
dovrebbe finanziare imprese 
industriali assunte in gestio­
ne cooperativa dal lavoratori 
dipendenti. 

In ambedue 1 casi è possi­
bile dare attuazione a pro­
grammi produttivi per molte 
centinaia di miliardi, in un 
settore in cui opera la pro­
grammazione delle scelte e si 
realizza il massimo di occur 
nazione. Il Coopercredito, og­
gi può andare incontro alle 
Iniziative associate delle 
aziende familiari operanti nel 
commercio, agricoltura ed in­
dustria promuovendone quel­
l'ammodernamento che tutti 
sembrano concordi nel desi­
derare. Il Fondcooper è per 
certi aspetti, una alternati­
va allo spreco senza prospet­
tive del « salvataggi » costo­
si e per ora senza prospetti­
ve in cui si è impegnata la 
GEPI nel corso degli ultimi 
due anni. 
~ La proposta delle tre cen­
trali cooperative a governo e 
parlamento è da valutare al 
di là dei limiti che si pro­
pone. Mentre il progetto di 
legge sulle garanzie creditizie 
alla piccola impresa sembra 
bloccato, insieme ad altre leg­
gi, il Coopercredito è al con­
trario fermato soltanto dalla 
insufficienza delle disponibili­
tà. Ciò soprattutto per l'ado­
zione del metodo del ristorno 
ai mutuatari della eccedenza 
realizzata con 1 tassi di inte­
resse. 

Partendo da un tasso di in­
teresse del 7 per cento i mu­
tuatari del Coopercredito que­
st'anno ricevono un ristorno 
che riduce l'onere del finan­
ziamento al 5,63 per cento 
per il Centro Nord e al 4.61 
per cento per il Centro Sud. 
Sono livelli di costo del dana­
ro che potrebbero consentire 
anche alle piccole imprese as­
sociate una capacità di inve­
stimento molto maggiore del­
l'attuale. I problemi del cre­
dito non si risolvono con gene­
riche manovre centralizzate. 
ma con appropriati interventi 
che riducano la rendita ban­
caria. 

Da parte di forze interne ed esterne alla compagine governativa 

Casa: manovre per bloccare 
il rifinanziamento della legge 

La denuncia contenuta in una nota dei sindacati edili, le cui segreterìe nazionali si sono incontrate nel 
giorni scorsi con il ministro Lauricdla -1 lavoratori pronti a lottare contro tentativi antiriformatori 

Il CIPE (Comitato inter­
ministeriale programmazione 
economica) ha approvato nei 
giorni scorsi un piano relati­
vo - alla attuazione della 
legge per la casa, sulla base 
di nuofe proposte presentate 
dall'attuale ministro del La­
vori Pubblici, onorevole Lau-
ricella. Tale plano prevede 
uno sviluppo decennale della 
attuazione della legge per la 
casa ed un rifinanziamento 
iniziale straordinario per un 
arco triennale; una serie di 
snellimenti procedurali; l'in­
tervento diretto delle Regioni; 
la utilizzazione della metà dei 
finanziamenti previsti (3350 
miliardi) in direzione del 
Mezzogiorno; un forte Incre­
mento dell'edilizia convenzio­
nata, oltre che di quella sov­
venzionata, 

La FLC (Federazione lavo­
ratori costruzioni), la cui se­
greteria nazionale si è incon­
trata con 11 ministro Lauri-
cella prima del varo della mi* 

sure di rilancio della legge 
833 da parte del CIPE. ha 
già espresso un giudizio, che 
è stato e rimane per diversi 
aspetti positivo. Un giudizio 
— sottolinea in una nota la 
stessa Federazione — stretta­
mente collegato, però, ad un 
impegno attuativo immediato 
e straordinario, delle misure 
di rilancio, in considerazione 
della sempre più drammatica 
situazione della casa, del li­
vello degli affitti, della ripre­
sa della speculazione sulle 
aree, della stabilità e dello 
sviluppo occupazionale della 
edilizia. 

I sindacati del settore han­
no considerato e considerano 
come basilare e non più rin­
viabile questo impegno, pena 
l'ulteriore decadimento di un 
quadro già insostenibile e ver­
gognoso, rappresentato dal 
fatto che in Italia l'edilizia 
pubblica è stata volutamen­
te ridotta al 2 3H del totale 
dell'edilizia abitativa realizza­

ta, con tutte le conseguenze 
che si stanno scontando. 

E* per tutto questo che la 
FLC ha aperto una verten­
za nei confronti del governa 
Ora proprio dal governo, co­
si come risulta da determi­
nati organi di stampa, giun­
gono notizie allarmanti e per 
certi versi anche incredibili, 
sulle quali Io stesso presiden­
te del Consiglio è chiamato a 
fare Immediatamente chiarez­

za. Secondo queste notizie sem­
brerebbe che il ministro del 
Tesoro sarebbe contrario al­
l'ammontare del rtflnanzla-
mento deciso dal CIPE, men­
tre altre componenti Interne 
ed esterne alla compagine go­
vernativa si starebbero per 
schierare contro la norma del­
l'esproprio delle aree a prez­
zo agricolo, e vorrebbero una 
diversa composizione degli or­
gani centrali preposti all'at­
tuazione della riforma della 
casa. 

Di fronte a queste voci vi 
6 da chiedere, prima di tutto, 

al presidente del Consiglio, 
che valore hanno le delibe­
razioni del CIPE, se poi que­
ste deliberazioni possono esse­
re disattese da uno o più 
componenti del governo; cosi 
come vi è da chiedere qua­
le validità abbia il governo 
nel suo insieme quale inter­
locutore se si è giunti al pun­
to che decisioni appena as­
sunte potrebbero essere riman­
giate per iniziativa estema 
al governo stesso. 
- n problema della casa, del 
riassetto conseguente del ter­
ritorio. dei servizi sociali col­
legati. del risanamento del 
centri storici, è talmente im­
portante, urgente, straordina­
rio, per cui le manovre in 
corso che potrebbero essere di 
nuovo insabbiamento, snatu­
ramento. rinvio, non verranno 
fatte passare. Sarà Impegno 
dell'Intero movimento sindaca­
le a contrastare e battere que­
ste manovre, chiamando ad 
una lotta decisiva e ravvici­
nata tutti i lavoratori. 
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